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e, per i lavoratori di cui al comma 316,

nella misura di 40 euro netti al giorno. Il

trattamento non dà luogo all’accredito della

contribuzione figurativa né al pagamento

dell’assegno per il nucleo familiare.

319. Il trattamento di cui al comma 315 è

concesso nel limite massimo di spesa di

31,1 milioni di euro per l’anno 2021.

L’INPS provvede al monitoraggio del ri-

spetto del limite di spesa di cui al primo pe-

riodo e qualora dal monitoraggio emerga

che è stato raggiunto anche in via prospet-

tica il limite di spesa, l’INPS non prende in

considerazione ulteriori domande.

320. A decorrere dall’esercizio finanziario

2021 è autorizzata la spesa di 10 milioni di

euro annui in favore dell’Agenzia nazionale

per le politiche attive del lavoro, quale con-

tributo per il funzionamento della società

ANPAL Servizi Spa.

321. Per l’esercizio finanziario 2021, in

linea con quanto disposto dall’articolo 18

del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,

convertito, con modificazioni, dalla legge 13

ottobre 2020, n. 126, gli specifici stanzia-

menti iscritti nello stato di previsione del

Ministero del lavoro e delle politiche sociali

per il finanziamento degli Istituti di patro-

nato di cui al comma 1 dell’articolo 13 della

legge 30 marzo 2001, n. 152, sono comples-

sivamente incrementati di ulteriori 15 mi-

lioni di euro. Tale somma è erogata nel suo

intero ammontare entro il primo semestre

dell’anno 2021, con apposito decreto del

Ministero del lavoro e delle politiche sociali,

di concerto con il Ministero dell’economia e

delle finanze, da adottare entro sessanta

giorni dalla data di entrata in vigore della

presente legge.

322. Al fine di contribuire all’accoglienza

di genitori detenuti con bambini al seguito

in case-famiglia protette ai sensi dell’arti-

colo 4 della legge 21 aprile 2011, n. 62, e in

case-alloggio per l’accoglienza residenziale

dei nuclei mamma-bambino, è istituito, nello

stato di previsione del Ministero della giu-

stizia, un fondo con una dotazione pari a 1,5

milioni di euro per ciascuno degli anni

2021, 2022 e 2023.

323. Con decreto del Ministro della giu-

stizia, da adottare entro due mesi dalla data

di entrata in vigore della presente legge, di

concerto con il Ministro dell’economia e

delle finanze, sentita la Conferenza unificata

di cui all’articolo 8 del decreto legislativo

28 agosto 1997, n. 281, le risorse del fondo

di cui al comma 322 del presente articolo

sono ripartite tra le regioni, secondo criteri e

modalità fissati dallo stesso decreto anche al

fine di rispettare il limite di spesa massima

di cui al medesimo comma 322.

324. Al fine di favorire la transizione oc-

cupazionale mediante il potenziamento delle

politiche attive del lavoro e di sostenere il

percorso di riforma degli ammortizzatori so-

ciali, nello stato di previsione del Ministero

del lavoro e delle politiche sociali, per il

successivo trasferimento all’Agenzia nazio-

nale delle politiche attive del lavoro (AN-

PAL) per le attività di competenza, è isti-

tuito un fondo denominato « Fondo per l’at-

tuazione di misure relative alle politiche at-

tive rientranti tra quelle ammissibili dalla

Commissione europea nell’ambito del pro-

gramma React EU », con una dotazione di

500 milioni di euro nell’anno 2021. Nei li-

miti delle risorse residue di cui al primo pe-

riodo pari, al netto delle risorse utilizzate ai

sensi del comma 325, a 233 milioni di euro

per l’anno 2021, è istituito un programma

denominato « Garanzia di occupabilità dei

lavoratori » (GOL), quale programma nazio-

nale di presa in carico finalizzata all’inseri-

mento occupazionale, mediante l’erogazione

di servizi specifici di politica attiva del la-

voro, nell’ambito del patto di servizio di cui

all’articolo 20 del decreto legislativo 14 set-

tembre 2015, n. 150. Le misure di assistenza

intensiva nella ricerca di lavoro, di cui al-

l’articolo 23 del citato decreto legislativo

n. 150 del 2015, sono rideterminate nell’am-

bito del programma nazionale di cui al pre-
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sente comma. Con decreto del Ministro del

lavoro e delle politiche sociali, di concerto

con il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, previa intesa in sede di Conferenza

permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-

gioni e le province autonome di Trento e di

Bolzano, da emanare entro sessanta giorni

dalla data di entrata in vigore della presente

legge, sono individuati le prestazioni con-

nesse al programma nazionale GOL, com-

presa la definizione delle medesime presta-

zioni per tipologia di beneficiari, le proce-

dure per assicurare il rispetto del limite di

spesa, le caratteristiche dell’assistenza inten-

siva nella ricerca di lavoro e i tempi e le

modalità di erogazione da parte della rete

dei servizi per le politiche del lavoro, non-

ché la specificazione dei livelli di qualità di

riqualificazione delle competenze. Resta

fermo che le misure comprese nel pro-

gramma nazionale GOL sono individuate

nell’ambito delle misure ritenute ammissibili

al finanziamento del predetto programma

React EU.

325. Nelle more dell’istituzione del pro-

gramma nazionale GOL di cui al comma

324, per l’anno 2021, l’assegno di ricolloca-

zione di cui all’articolo 23 del decreto legi-

slativo 14 settembre 2015, n. 150, è ricono-

sciuto, nel limite di 267 milioni di euro per

il medesimo anno, dal centro per l’impiego

anche a coloro che si trovino in una delle

seguenti condizioni, ad esclusione delle per-

sone che beneficiando degli ammortizzatori

sociali sono in grado di raggiungere i requi-

siti necessari per l’accesso alla pensione al

termine della fruizione dei medesimi: collo-

cazione in cassa integrazione guadagni ai

sensi dell’articolo 24-bis del decreto legisla-

tivo 14 settembre 2015, n. 148; sospensione

del rapporto di lavoro e collocazione in

cassa integrazione guadagni per cessazione

dell’attività ai sensi dell’articolo 44 del de-

creto-legge 28 settembre 2018, n. 109, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 16

novembre 2018, n. 130; percezione della

Nuova Assicurazione Sociale per l’Impiego

e dell’indennità mensile di disoccupazione

da oltre quattro mesi.

326. Con deliberazione del consiglio di

amministrazione dell’ANPAL, adottata pre-

via approvazione del Ministro del lavoro e

delle politiche sociali, sentite le regioni e le

province autonome di Trento e di Bolzano,

sono definiti i tempi, le modalità operative

di erogazione e l’ammontare dell’assegno di

ricollocazione di cui al comma 325 e le pro-

cedure per assicurare il rispetto del limite di

spesa di cui al medesimo comma 325, con

la presa in carico del beneficiario da parte

dei centri per l’impiego e con il servizio di

accompagnamento all’inserimento lavorativo

che può essere erogato dai centri per l’im-

piego o dai soggetti privati accreditati ai

sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo

14 settembre 2015, n. 150, nel rispetto dei

regimi di accreditamento regionale. In con-

siderazione della fase di transizione tecnolo-

gica ed ecologica del mercato del lavoro,

l’assegno di ricollocazione deve prevedere,

insieme con il bilancio delle competenze e

con l’analisi di eventuali bisogni formativi

di qualificazione delle competenze, il piano

di riqualificazione necessario affinché la per-

sona possa colmare il proprio fabbisogno

formativo. Nel caso il cui il servizio di ac-

compagnamento all’inserimento lavorativo

sia affidato ai soggetti privati accreditati ai

sensi del citato articolo 12 del decreto legi-

slativo n. 150 del 2015, le informazioni re-

lative ai servizi resi sono comunicate al si-

stema informativo unitario delle politiche del

lavoro di cui all’articolo 13 del predetto de-

creto legislativo n. 150 del 2015, alimen-

tando il fascicolo elettronico del lavoratore.

327. Per l’anno 2021, l’assegno di ricol-

locazione è riconosciuto ai soggetti di cui al

comma 325 a valere sulle risorse del Fondo

di cui al comma 324 e il relativo riconosci-

mento è subordinato all’operatività del ri-

spettivo finanziamento nell’ambito del pro-

gramma React EU. Il comma 7 dell’articolo
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9 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,

convertito, con modificazioni, dalla legge 28

marzo 2019, n. 26, è abrogato.

328. L’efficacia delle disposizioni di cui

ai commi da 325 a 327 è condizionata al-

l’approvazione, da parte delle autorità euro-

pee, dell’ammissibilità delle stesse disposi-

zioni al finanziamento nell’ambito del pro-

gramma React EU.

329. La dotazione del fondo per l’assi-

stenza dei bambini affetti da malattia onco-

logica di cui all’articolo 1, comma 338,

della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è sta-

bilita in 5 milioni di euro annui a decorrere

dall’anno 2021.

330. Al fine di migliorare la protezione

sociale delle persone affette da demenza e di

garantire la diagnosi precoce e la presa in

carico tempestiva delle persone affette da

malattia di Alzheimer, è istituito, nello stato

di previsione del Ministero della salute, un

fondo, denominato « Fondo per l’Alzheimer

e le demenze », con una dotazione di 5 mi-

lioni di euro per ciascuno degli anni 2021,

2022 e 2023.

331. Il Fondo di cui al comma 330 è de-

stinato al finanziamento delle linee di azione

previste dalle regioni e dalle province auto-

nome di Trento e di Bolzano in applicazione

del Piano nazionale demenze - strategie per

la promozione ed il miglioramento della

qualità e dell’appropriatezza degli interventi

assistenziali nel settore delle demenze, ap-

provato con accordo del 30 ottobre 2014

dalla Conferenza unificata, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 9 del 13 gennaio 2015,

nonché al finanziamento di investimenti ef-

fettuati dalle regioni e dalle province auto-

nome di Trento e di Bolzano, anche me-

diante l’acquisto di apparecchiature sanitarie,

volti al potenziamento della diagnosi pre-

coce, del trattamento e del monitoraggio dei

pazienti con malattia di Alzheimer, al fine di

migliorare il processo di presa in carico dei

pazienti stessi.

332. Con decreto del Ministro della sa-

lute, di concerto con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze, da adottare entro ses-

santa giorni dalla data di entrata in vigore

della presente legge, previa intesa in sede di

Conferenza permanente per i rapporti tra lo

Stato, le regioni e le province autonome di

Trento e di Bolzano, sono individuati i cri-

teri e le modalità di riparto del Fondo di cui

al comma 330, nonché il sistema di monito-

raggio dell’impiego delle somme.

333. All’articolo 15, comma 1, lettera c-
bis), del testo unico delle imposte sui red-

diti, di cui al decreto del Presidente della

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le pa-

role: « di euro 500 » sono sostituite dalle se-

guenti: « di euro 550 ».

334. È istituito nello stato di previsione

del Ministero del lavoro e delle politiche so-

ciali un fondo, con una dotazione di 30 mi-

lioni di euro per ciascuno degli anni 2021,

2022 e 2023, destinato alla copertura finan-

ziaria di interventi legislativi finalizzati al ri-

conoscimento del valore sociale ed econo-

mico dell’attività di cura non professionale

svolta dal caregiver familiare, come definito

dal comma 255 dell’articolo 1 della legge

27 dicembre 2017, n. 205.

335. Al fine di prevenire condizioni di po-

vertà ed esclusione sociale di coloro che, al

compimento della maggiore età, vivono

fuori dalla famiglia di origine sulla base di

un provvedimento dell’autorità giudiziaria,

la quota del Fondo Povertà di cui all’arti-

colo 7, comma 2, del decreto legislativo 15

settembre 2017, n. 147, è integrata di 5 mi-

lioni di euro per ciascuno degli anni 2021,

2022 e 2023. Lo stanziamento di cui al

primo periodo è riservato, in via sperimen-

tale, a interventi, da effettuare anche in un

numero limitato di ambiti territoriali, volti a

permettere di completare il percorso di cre-

scita verso l’autonomia garantendo la conti-

nuità dell’assistenza nei confronti degli inte-

ressati, fino al compimento del ventunesimo

anno d’età.

 


